
CODING A SCUOLA 
 

Quando si parla di coding a scuola s'intende l'acquisizione degli strumenti 
intellettuali per procedere alla risoluzione di un problema. Strumenti che sono propri 
del pensiero computazionale.  
Scrive Jeannette M. Wing, in Computational Thinking: 
"Dovendo risolvere un problema, dovremmo chiederci: quanto è difficile risolverlo? 
Quale è il miglior modo per risolverlo? [...] Il pensiero computazionale significa 
riformulare un problema apparentemente difficile in uno che siamo in grado di 
risolvere, anche riducendolo, incorporandolo in altro, trasformandolo o 
simulandolo."  
Dalle “Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell'infanzia e del primo ciclo 
d'istruzione  
“Quando possibile, gli alunni potranno essere introdotti ad alcuni linguaggi di 
programmazione particolarmente semplici e versatili che si prestano a sviluppare il 
gusto per l’ideazione e la realizzazione di progetti (siti web interattivi, esercizi, giochi 
programmi di utilità) e per la comprensione del rapporto che c’è tra codice sorgente 
e risultato visibile”. 
I ragazzi di quinta si stanno cimentando dallo scorso anno in attività di coding 
unplugged e con l’utilizzo della piattaforma Code.org, che fa parte dell’iniziativa 
“Programmare il Futuro”  lanciata dal MIUR in collaborazione con il CINI (Consorzio 
Interuniversitario Nazionale per l’Informatica) 
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